
le foto del simbolo da inviare col
cellulare; l'aperitivo da organizzare
nel condominio, con inviti nella
bucadelle lettere;5telefonateaper-
soneindecise;unafestadaorganiz-
zare con amici indecisi, a casa o in
un locale; un contributo economi-

co alla campagna elettorale; un vi-
deosuyoutubeincuispiegare«per-
chéèimportantevotare»;unacate-
nadi sms,da mandare a tutta la ru-
brica del proprio telefonino, per
spiegare «perché votare Pd»; la di-
sponibilità a diventare rappresen-
tante di lista. E infine: scaricare un
volantinodal sitodelPd, copiarloe
distribuirne copie in piazza o al
mercato; distribuire tra amici e co-
noscenti due talloncini gialli con
scritto «A Veltroni chiedo», farseli
restituirecompilatieconsegnarlial-
lapiùvicinasedePd.«Sarannosug-
gerimentipreziosipercapire leatte-
se dei cittadini», spiega il va-
demecumdelperfettomilitantede-
mocrat.Nello stesso volantinocon
le12azioni,ci sonoanchei12pun-
tidelprogramma,dalle tassealla si-
curezza, alla precarietà.
A supportare i militanti vecchi e
nuovi, ci penserà anche il sito del
Pd. Dove, nell’apposita sezione de-
dicata ai volontari, sono suggerite
50 domande e 50 risposte «per
chiarire i dubbi degli amici che
vuoi convincere». Esempi: «Il Pd
abbasserà il costo del lavoro?»,
«Quali sono le proposte sulle pen-

sioni?», «Ci saranno assunzioni di
precari nella scuola?», «In che mo-
do aumenterete il potere d’acqui-
sto dei lavoratori dipendenti?», «Il
Pdintenderidurre laduratadeipro-
cessi?», «Il Pd garantirà la certezza
dellapena?»,«Vedròpiùagenti sul-
le strade?», «Chi deciderà dove co-
struire strade e ferrovie?», «Il Pd mi
aiuteràadavereunabustapagapiù
pesante?», «Semplificherete la vita
ai piccoli imprenditori che voglio-
nopagare le tasse?».Sintetichele ri-
sposte, massimo dieci righe. Pillole
di programma, tema per tema, che
i volontari possono utilizzare du-
ranteceneoaperitivicongli indeci-
si. Sempre sul sito, sono proposte
varie modalità di impegno per vo-
lontaricon piùomenotempoadi-
sposizione per la campagna eletto-
rale:per chi ha solo un minuto vie-
ne suggerito di mandare un sms, o
di linkare«democratica tv» sulpro-
prio blog; per chi ha 5 minuti vie-
nepropostodiaprireunblog,di te-
lefonare a un amico o di spiegare
come si vota; chi ha mezz’ora può
scrivere a un amico, diffondere do-
mande e risposte sul programma,
o proporre uno slogan.

JOSEFA IDEM
CANOISTA

Efficace antidoto
alla frammentazione
Ho creduto sin dall'inizio nel Pd,
tantochehopartecipatoall'assem-
bleacostituente. Innanzitutto,per-
ché è un efficace antidoto contro
la frammentazione politica. Io so-
no tedesca, e nel mio Paese non ci
sonotutti questipiccolipartiti che
in Italia impediscono di governa-
re con stabilità e di portare avanti

determinati progetti. Il Pd può fi-
nalmentedare alla nazione un go-
verno stabile, in grado di realizza-
re le proprie proposte, senzaessere
vincolatoall'appoggio di tante, di-
verse formazionipolitiche.Veltro-
ni è un uomo capace di fare cose
concrete, come ha già dimostrato
nella sua esperienza da sindaco di
Roma. E questo è essenziale, per-
ché bisogna intervenire urgente-
mentesutanti fronti.Pensoalpre-
cariato, un problema che coinvol-
ge tantissimi giovani e non, o allo
sport, che ha bisogno di entrare
sempredi piùnelle scuole. I giova-
ni devono avvicinarsi sin dai pri-
missimianniall'attività fisica, fon-
damentale per la formazionedella
personalità e dei valori. E di que-
stoilPdèconsapevole.Unaltroot-
timo motivo per votarlo.

ENRICOLUCCI
«IENA»

Voglio un solo partito
al governo
Voto Partito democratico per
200mila ragioni. Le volete sapere
tutte? Diciamo la prima: perché
voglio un solopartito al governo e
vogliovederedistrutti e rasi al suo-

lo i mini-partiti italiani di destra e
sinistra. Sono per il sistema bi par-
titicoseccoeper lamorte irreversi-
bile di qualsiasi partitiello.

TESSA GOODMAN
PRECARIA

Per non far vincere
la sfiducia nel futuro
Purtroppocredochemoltimieico-
etanei non vadano a votare. C’è
tantasfiduciaingiroversolapoliti-
ca ma soprattutto verso il sistema
che in generale gestisce l’Italia, e a
volte le motivazioni di questa di-
saffezione sono anche plausibili.
Ma a loro chiedo di crederci una
voltaancora. Ioandròavotareper-
ché per il nostro paese è fonda-
mentale che non vinca le elezioni
ancoraBerlusconi:e ilmiovotosa-
rà per il Partito Democratico, per-
ché ha tentato di fare una politica
diversafindallasceltadeicandida-
ti nelle liste elettorali, cercando di
proporre persone più giovani. Gli
altri motivi che mi hanno spinto
verso la fiducia a Walter Veltroni
sono stati due. Il primo, l’aver
esclusouno come Ciriaco De Mita
dalle liste. Il secondo, l’aver scelto
come compagno di viaggio Anto-

nioDi Pietro. La sua battaglia con-
trolacorruzioneeper la legalitàat-
tirerà ivotidi tantepersonecheso-
no stanche del malcostume di chi
considera la politica un mezzo per
fare affari.

DAMIANO TOMMASI
CALCIATORE

Pd perché è guidato
da Veltroni
Io voterò il Pd perché è guidato da
WalterVeltroni.Hoavuto ilpiace-
re di conoscerlo, quando giocavo
nella Roma, e mi ha suscitato un'
ottima impressione. Vivendo nel-
la capitale, ho inoltre constatato
di persona la sua bravura come
amministratore. Per questo, lo ri-
tengo la migliore garanzia per da-
re con fiducia il mio voto a questa
nuovaformazionepolitica.Veltro-
nièunleaderchesacoinvolgere, e
puòessere il trainoperdarenuovo
slancioalPaeseeper tutelaredeter-
minati valori. È la prima volta che
nonscelgounpoliticoperesclusio-
nee che rendo pubblico il miovo-
to.Questoconfermaquantogran-
de sia il mio apprezzamento per
Veltroni. Un politico che merita il
massimo sostegno.

CARLA FRACCIE
BEPPEMENEGATTI
DANZATRICE E REGISTA

Nel Pd donne e uomini
serie e intelligenti

Votiamo per il Partito Democrati-
co che è un grande partito diretto
dagli uomini e le donne più serie e
intelligenti e oneste che ci sono in
Italia. Noi siamo però, numerica-
mente, una grande, grandissima
famiglia ed abbiamo una grande
curaverso la politica insegnata dai
vecchi ai giovani e dai giovani ai
vecchi. Perciò i nostri voti si divi-
dono: 55% al Pd e 45% alla Sini-
stra Arcobaleno.

VINCENZOCONSOLO
SCRITTORE

Per una democrazia
compiuta
VoteròPdperchévenga finalmen-
temesso da parte quello che Carlo
Levi chiamava «l’eterno fascismo
italiano»; voterò Pd perché questo
paese diventi compiutamente de-
mocratico.Voterò Pd, perchéque-
sto partito è l’unica speranza, do-
po le tragedie di questo «eterno fa-
scismo» che sempreappartiene al-
la piccola borghesia e al capitali-
smo italiano, per restituire all’Ita-
lia quella democrazia per cui si so-
nosacrificati gli eroi e i martiridel-
la Resistenza.

ENRICOCRISPOLTI
STORICO DELL’ARTE

La mia fiducia
condizionata al Pd
Voto PD riconoscendo un grado
di maggiore rispondenza, tuttora,
a una remota coerenza di orienta-
mento della sostanza implicita-
mente politica del mio lavoro sto-
rico-critico nella realtà sociale dei
tempi attraversati lungo un buon
mezzosecolo.Non tuttavia una fi-
ducia in bianco, la mia, ma condi-
zionata da una richiesta di un rea-
le impegno politico democratico
inparticolareper lavalorizzazione
delle risorse culturali nazionali in
quanto patrimonio essenziale di
virtualitàdi crescitanazionale.Va-
lorizzazione del patrimonio cultu-
rale esistente, nei suoi molteplici
aspetti, comeidentitàecapacitàdi
formazione; valorizzazione della
ricerca e della creatività negli sva-
riati specificiambiti comeulteriori
possibilità operative, produttive,
evolutive.Unafiduciacondiziona-
ta dalla richiesta forte di un leale
patto di ascolto, di confronto, di
condivisione,diapertura, rompen-

do monopoli, condizionamenti
asfittici, lobbies; dalla richiesta del
principioimprescindibiledellatra-
sparenza, della rispondenza, della
responsabilità esplicita. Una fidu-
cia insomma condizionata alla ca-
pacità reale di operare e sollecitare
un coraggioso profondo cambia-
mento di comportamenti indivi-
duali e sociali, per restituire una
prospettiva positiva di moralità al
destinodelnostroPaese,oggia for-
te rischio di sfacelo opportunisti-
co individuale, in balia di un cieco
consumismo depauperatorio.

CLARA SERENI
SCRITTRICE

Perché mi convince
il patto tra produttori

Finalmente un partito che ha de-
gli ideali e non delle ideologie. Un
grande partito al cui interno, co-
me nel Labour in Inghilterra, con-
vivono anime diverse senza che
questoconducaadivergenze insa-
nabili. Il Pd rappresenta lo sforzo
concreto e coraggioso di pensare
inmododifferente lanostrapoliti-
ca.Diaffrontare inunanuovapro-
spettiva le sfide del mondo globa-
le. Trovo molto convincente
l’idea di un «patto tra i produtto-
ri». E la fine di una vecchia retori-
ca: il nemico non è il piccolo im-
prenditore, sono altri gli avversari
dei meno abbienti.
Credo che questa sia una forma-
zione che ha tutte le potenzialità
per condurre a termine il suo pro-
gramma di cambiamento.

MICHELECILIBERTO
FILOSOFO

Spero che col Pd
si arrivi al bipolarismo
Voterò per il Partito Democratico
sulla base di quattro considerazio-
ni. So bene che il nostro è il paese
delle cento città e che questa è la
sua originalità storica e politica ri-
spetto alla Francia, all'Inghilterra
o alla Spagna; ma sono altrettanto
persuaso che questa ricchezza de-
veesseregovernata,altrimenti -co-
me è accaduto - può trasformarsi
in un motivo di decadenza e di di-
sgregazione. Considero per que-
sto importante lo sforzo che il Par-
tito Democratico ha fatto per ri-
modellare il sistemapolitico italia-
no incentrandolo in due grandi
partiti - coalizioni. Mi rendo con-
to che questo non è il bipolarismo
che io ritengo necessario ma è un
passo importante in questa dire-
zione.Èverocheiprogrammipos-
sono diventare strumenti di pura
propaganda ma io ho apprezzato
le linee programmatiche del Parti-
to Democratico e lo sforzo che ha
cominciato a fare per delineare
una politica riformatrice di tipo
modernoche si ponga oltre i para-
digmi classici. Credo che si debba
faredipiùper la ricercaeper l'Uni-
versità, due temi centrali sui quali
occorre avere molto coraggio an-
cheperfavorire - senzalanoiosare-
torica corrente - un indispensabile
rinnovamento generazionale. Da
questopuntodivista iohoapprez-
zato alcuni provvedimenti del Mi-
nistro Mussi concernenti le carrie-
re dei docenti. Trovo personal-
mente inquietante l'ipotesi che
Berlusconi possa tornare al gover-
no di questo paese, non per una
ostilità pregiudiziale, ma sulla ba-
se delle rovine che ha compiuto e
che hanno costretto il passato go-
verno di centro sinistra a fare una
politica di risanamento così dolo-
rosa e drastica da metterlo infine
in difficoltà nei rapporti col paese.
VotoinToscana;egliuominicon-
tano. Capolista da noi al Senato è
VanninoChiti,unapersonadipri-
mo piano da qualunque punto di
vista. Non votare personalità co-
me lui, specie con questa terribile

legge elettorale, sarebbe veramen-
te insensato, anzi, un vero e pro-
prio errore.

MILLYMORATTI
CONSIGLIERE COMUNALE DI
MILANO

Pd, per le donne
e l’ambiente
Il mio voto per il Partito democra-
tico è un voto per le donne, per la
solidarietàsociale,per l’integrazio-
ne degli immigrati, ma soprattut-
to è un voto per l’ambiente. Il Pd è
il partito più ricco di competenze
di valore per affrontare i problemi
dell’energia, dell’agricoltura e del-
la relativafilieradistributiva,dei ri-
fiuti, di scelte urbanistiche ecoso-
stenibili che prevengano queste
criticità. Come fisico, in particola-
re, sonopreoccupata,anzi terroriz-
zata dalla prepotenza con cui il
centrodestrastaportandoavanti il
discorso sul nucleare senza nem-
meno porsi il problema delle sco-
rie.

SECONDO
AMALFITANO
PICCOLI COMUNI

Perché il Pd
difende i piccoli comuni
Walter Veltroni è l’unico che ha
manifestatounprogrammacondi-
visibile per le realtà minori, per i
piccoli comuni. Ho molto apprez-
zato la lettera inviata ai 5mila e
835 sindaci, nella quale il leader
del Pd ha sottolineato il riconosci-
mento per il lavoro quotidiano e
ha differenziato correttamente la
spesaper i piccoli comunidaquel-
la che banalmente viene definita
“costi della politica”.

FABIORENZI
SIMBOLA

Finite le mediazioni
paralizzanti
Voto Pd perché ha introdotto in
Italia una fortissima innovazione
politica. È una forza che ha final-
mentecompresocheconlemedia-
zioniparalizzanti nonsivadanes-
suna parte. Il nostro è un paese di-
namico e creativo - si guardi
l’export - e il nuovo partito è nato
per valorizzarne le vocazioni pro-
fonde. Il Pdguarda al futuro e non
ne ha paura: dice no al protezioni-
smo e allebarriere invocati da tan-
ti. Il Pd rinnova l’antica vocazione
della sinistra al futuro.

LUIGIBONANATE
DOCENTE

Voto Pd
per tre ragioni
Treragioniper i treabitiche indos-
so, di studioso, di cittadino italia-
no,di cittadinodelmondo.Come
studioso: non ho alcun dubbio
cheilPdposseggaunaprofessiona-
lità in politica estera assolutamen-
te superiore a quella del PdL: tra le
attività di Fassino e D’Alema, e le
corna di Berlusconi c’è un abisso
(oltre che professionale, morale).
Lemissioni militari a cui il PD è fa-
vorevole sono quelle che mi paio-
no maggiormente sostenibili, sia
in termini operativi sia in termini
di solidarietà internazionale. Co-
me cittadino: il PD possiede una
cultura internazionalistica (anche
se su questo fronte vorrei spinger-
lo a una maggiore intraprenden-
za)chenonsiritrovaminimamen-
te nel PdL. Fini, Martino e Frattini
sono stati «inventanti» in ruoli
per i quali non avevano «studia-
to». Come cittadino del mondo: il
PDsiriconosceneiprincipidell’or-
ganizzazioneinternazionale(men-
tre ho moltissimi dubbi sul fatto
che questi interessino al PdL, po-
sto che li conosca); condivido il
tendenziale rifiuto dell'opzione
militare come prima scelta (men-
tre il PdL hagiàpromessoun ritor-
no armato in Iraq); la sua predile-
zione per la politica di pace e di
conciliazione è la stessa che pro-
pongo da sempre (e a cui si oppo-
nelospiritodelPdLchelanciapro-
clami bellicosi e antagonistici). Se
in Italia circolasse maggiormente
la cultura internazionalistica, il
cammino per il PD sarebbe più fa-
cile e sicuro: non mi resta che vo-
tarlo.

La “Iena” Lucci di ragioni ne ha 200mila, ma
la più importante è vedere sparire i micro-partiti

Il calciatore Tommasi perché il Pd è guidato da Veltroni

ANTENORECERVI
GELINDOCERVI
PAOLOCERVI
MASSIMOCERVI
LUIGICERVI
MARIO CERVI

DISCENDENTI
DELLA FAMIGLIA MARTIRE DELLA RESISTENZA

Vogliamoinnanzituttopremetterechequestadichiarazio-
nedi votorispecchia ilpensierodei singoli firmatari enon
intende coinvolgere l’insieme della famiglia Cervi, al cui
internosono presenti anche orientamentidiversi, che na-
turalmente rispettiamo. Noi abbiamo deciso di sostenere
il Partito Democratico perché riteniamo che questa scelta
daunapartesiacoerenteconivalori irrinunciabilidell’an-
tifascismo e della Costituzione, dall’altra rappresenti in
questo momento storico lo strumento più opportuno per
promuovere le nuove politiche di cui l’Italia ha bisogno, a
partire dallavalorizzazione del lavoro in tutte le sue forme
(dai lavoratori dipendenti agli atipici agli imprenditori).
Anche in considerazione della legge elettorale vigente, il
votoalPdciparequellochepiùefficacementepuòsbarra-
re lastradaaunadestrachenonhaancorapienamenteas-
similato alcuni principi basilari della nostra Costituzione
nata dalla Resistenza.

Il sindaco di Parigi Bertrand Delanoë, riconfermato nel
suo incarico alle recenti elezioni comunali, ha affidato a
l'Unità il seguente messaggio indirizzato a Walter Veltro-
ni:
«Il9aprileprossimomirecheròaBolognapermanifestare
il mio pieno sostegno alla candidatura di Walter Veltroni
alle elezioni legislative italiane.
Non lo farò soltanto in nome della nostra amicizia, ricca e
sincera,odei forti legamidi fraternitàcheuniscono Roma
aParigi,eneancheunicamenteinnomedellanostravisio-
ne condivisa dei valori di progresso.

Sarò presente perché nutro
una convinzione: Walter
Veltroniè l'uomodicui l’Ita-
lia ha bisogno. È portatore
diunmodello di societàam-
bizioso, fondato sui valori di
progresso sociale, di una vi-
sione politica al contempo
aperta,generosaedesigente.
Tuttavia la sua volontà di ri-
formare l’Italia in profondi-
tà non minaccia i legami es-
senzialidellevostresolidarie-
tà umane e sociali. E il suo
percorso mira a rafforzare la
pace e il ruolo del vostro
grande Paese inEuropa e nel
mondo.
Con il Partito democratico -

del quale ho l’onore di essere membro - e sotto l’impulso
di Walter Veltroni, una nuova pagina può esser scritta, fe-
conda, immaginativa, dedicata ad un avvenire fondato
sull’intelligenza, la dinamica europea, e su di una una cer-
ta ideadell’eticademocratica.Lapropostapolitica, cosìco-
melarettitudinediWalterVeltroni, rappresentanoun’op-
portunità per un Paese che amo e che rispetto, e al quale
auguro con tutto il cuore di scegliere un destino che uni-
sca i nostri popoli».

A Clara Sereni piace la proposta di unire i “produttori”
Lo scrittore Consolo per una democrazia più compiuta

e la precaria Goodman per avere fiducia nel futuro

Delanoe, sindaco di Parigi:
«L’Italia ha bisogno di Veltroni»

V
domenica 30 marzo 2008

famiglia Cervi
daco di Parigi
trand Delanoe


